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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PER ALUNNI CON BES 
DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI
SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO, CULTURALE, LINGUISTICO  
Anno Scolastico 2022 2023

Classe ……………….    Sezione…………. Indirizzo………………………….

Coordinatore di classe ………………………………

Referente BES-DSA …………………………………
DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI 

	Servizio sanitario

Diagnosi e relativi codici ICD10 ___________________________________________    

redatta Il ……/……/…… dal dott.: ……………………………………………………

  □ neuropsichiatra □ psicologo 

Ovvero 

Altro Servizio___________________________________

Relazione allegata redatta da __________________________________________________ 

 Ovvero 
Consiglio di Classe
Relazione o scheda allegata redatta il______________________


	Ulteriori informazioni (caratteristiche percorso didattico pregresso, ripetenze…)
	


A.1. 
ALLIEVI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI
DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI
	LETTURA  
	diagnosi
	Osservazione docenti

	
	
	VELOCITA’

	· molto lenta
· lenta
· prestazione sufficiente
· altro

	
	
	CORRETTEZZA
	· presenza di inversioni o scambio di grafemi 
· presenza di sostituzioni (legge una parola per un’altra)
· presenza di omissioni/aggiunte
· altro

	
	
	COMPRENSIONE 
	· parziale 
· globale ma superficiale 
· prestazione sufficiente
· altro______________________


	SCRITTURA 
	diagnosi
	Osservazione docenti

	
	
	GRAFIA

	· problemi di realizzazione del tratto

· problemi di regolarità del tratto 
· utilizzo esclusivo dello stampato maiuscolo
· utilizzo esclusivo dello stampato minuscolo

· altro___________________


	
	
	ORTOGRAFIA
	· errori fonologici (scambio di grafemi, omissione e aggiunta di lettere o sillabe, inversioni, grafema inesatto)
· errori non fonologici (fusioni/separazioni illegali, scambio di grafemi omofoni, omissione o aggiunta di h) 
· errori fonetici (omissioni e aggiunta di accenti, omissioni e aggiunta di doppie)
· altro____________________


	
	
	PRODUZIONE 
	· strutturazione lacunosa  
· frasi – testi semplici
· frasi – testi completi e ben strutturati 
· altro______________________


	CALCOLO


	diagnosi
	Osservazione docenti

	
	
	· errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinali e nella corrispondenza tra numero e quantità)

·  difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo

· difficoltà nella comprensione del testo di un problema
· altro_______________________________________

	ALTRI DISTURBI ASSOCIATI 
	diagnosi
	Osservazione docenti

	
	
	


A.2. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

desumibili dalla diagnosi e/o da un’osservazione sistematica dell’alunno/a
	Proprietà linguistica 
	· difficoltà di esposizione orale e nel reperimento lessicale

· difficoltà di organizzazione del discorso (nel riassumere dati ed argomenti)

· difficoltà nell’apprendimento delle lingue straniere
· altro__________________________________
· 

	Capacità di memorizzare 


	· Difficoltà nel memorizzare

 tabelline, formule

 forme grammaticali italiane e straniere

 algoritmi, sequenze e procedure operative 

 nomi, date, termini specifici

difficoltà di recuperare nozioni già comprese
altro____________________________________


	Capacità di concentrazione 

	Difficoltà di concentrazione prolungata

Facile affaticabilità

Lentezza nei tempi di recupero 

altro____________________________________


	Capacità di organizzazione  

	 Difficoltà di progettazione

 difficoltà di pianificazione

 difficoltà di esecuzione 

 difficoltà nella integrazione di più informazioni
 altro_____________________________________


	Autonomia nello svolgimento di un compito 
	· Grado di autonomia:

 insufficiente sufficiente  buono

· Strategie:
ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni

  ricorre all’aiuto di un compagno

 utilizza strumenti compensativi

 altro___________________________________


	Altro
	


A.3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
	Collaborazione e partecipazione1
	

	Relazionalità con compagni/adulti 2
	

	Frequenza scolastica 
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	

	Motivazione al lavoro scolastico 
	

	Rispetto degli impegni e delle  responsabilità
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 3
	

	Senso di autoefficacia 4 
	

	Competenze emotivo- relazionali 5
	

	Altro 
	


Note

1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico, …
2. Conflittualità/ isolamento/rapporti selettivi/rapporti positivi
3.  Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema …
4. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare 
5. Gestione degli stati di ansia e ripercussioni nelle prestazioni scolastiche e nelle relazioni
B.1.  ALLIEVI CON SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO, LINGUISTICO E CULTURALE
DESCRIZIONE DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE

	GRIGLIA OSSERVATIVA
per ALLIEVI CON BES “III FASCIA” 
(Area dello svantaggio socioeconomico, 

linguistico e culturale)


	Osservazione

degli INSEGNANTI



	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	0     1     2     9

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	0     1     2     9

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	0     1     2     9

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	0     1     2     9

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	0     1     2     9

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	0     1     2     9

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	0     1     2     9

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	0     1     2     9

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	0     1     2     9

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	0     1     2     9

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	0     1     2     9

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	0     1     2     9

	Si fa distrarre dai compagni
	0     1     2     9

	Manifesta timidezza
	0     1     2     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	0     1     2     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	0     1     2     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	0     1     2     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	0     1     2     9

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	0     1     2     9

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	0     1     2     9

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	0     1     2     9


LEGENDA

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità

1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate

9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento

C. DIDATTICA PERSONALIZZATA 
 (PER TUTTE LE TIPOLOGIE DI BES)
C.1. STRATEGIE
Nell'individuare le strategie metodologiche e didattiche il Consiglio di classe terrà conto dei tempi di elaborazione, tempi di produzione, della quantità dei compiti assegnati, della comprensione delle consegne (scritte e orali) e dell’uso e scelta di mediatori didattici che facilitino l'apprendimento (immagini, schemi, mappe). In particolare, si provvederà a:   

· Incoraggiare l'apprendimento collaborativo, favorendo le attività in piccoli gruppi e il tutoraggio. 

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti (immagini, mappe, riepiloghi a voce)

· Introdurre l'uso di informazioni extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini...,).

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Dividere gli obiettivi di un compito in "sotto-obiettivi". 

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· In caso di prove complesse, effettuare la lettura a voce alta da parte dell'insegnante. 

· Privilegiare l'apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l'operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione sul proprio operato.  

· Sviluppare i processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento.   

· altro
C.2 ATTIVITA’   
 consolidamento didattico individuale 

 recupero didattico individuale

 lavoro di gruppo in laboratorio

 lavoro in piccoli gruppi
 attività di carattere culturale, formativo, socializzante
altro…………………………………………………………………
C.3 MISURE DISPENSATIVE
Nell'ambito delle varie discipline l'alunno viene dispensato (barrare le voci che interessano) 
	·  dall’uso del corsivo

	·  dall’uso dello stampato minuscolo

	·  dalla lettura ad alta voce / lettura a prima vista in classe

	·  dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o  appunti  

	·  dal copiare dalla lavagna

	·  dall’uso del vocabolario cartaceo 

	·  dal rispetto dei tempi standard delle prove scritte (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi) 

	· da un eccessivo carico di compiti a casa, con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi 

	·  dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

	·  dallo studio mnemonico di formule, tabelline, definizioni, poesie, forme verbali... 

	·  parzialmente dallo studio della  lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale, non considerando errori ortografici e/o di spelling 

	· altro_________________________________________  


C.4 MISURE COMPENSATIVE 
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno potrà usufruire dei seguenti          strumenti compensativi (barrare le voci che interessano)  
	· tabelle, formulari,  sintesi, schemi e mappe, elaborate dal docente e/o dall’alunno come supporto durante compiti e verifiche

	· calcolatrice, tavola pitagorica, fogli di calcolo, ausili per il calcolo (linee dei numeri cartacee e non)

	· registratore (su indicazione dell’insegnante) audio/ digitale 

	· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner

	· programmi per PC con sintesi vocale  

	· audiolibri 

	· libri digitali 

	· software didattici specifici:_______________________________

	· vocabolario multimediale 

	· fotocopie adattate (caratteri più grandi, miglior grafica…) 

	· mappe e schemi durante le interrogazioni, per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale

	· utilizzo di un lettore per la lettura di testi e consegne

	· video, video presentazioni  

	·  altro ____________________________________________


C.5 MODALITA’ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
(validi anche in sede d’esame 1)

Si concordano in generale le seguenti modalità:  
· l’organizzazione di verifiche orali programmate, evitando la sovrapposizione di interrogazioni e prove scritte 1
· la compensazione con prove orali di compiti scritti, dovuta in particolare per la lingua straniera 

· l’uso di mediatori didattici (schemi, mappe, tabelle, liste…)  durante le prove scritte o orali
· la preferenza per verifiche strutturate e risposte concise 

· l’assegnazione di tempi esecutivi adeguati per lo svolgimento delle prove scritte, anche in sede d’esame, o, in alternativa, valutazione di un minor numero di esercizi assegnati 

· l’uso di strumenti informatici durante le prove (PC con correttore ortografico/dizionario digitale/ sintesi vocale…) 

· la riduzione quantitativa delle verifiche (es. meno esercizi), senza modificare gli obiettivi  

· valutazioni più attente ai contenuti che non alla correttezza formale forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici …)
· valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione di problemi

· valorizzazione dell’impegno e dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni allo studio 

· altro_________________________________________________________________

 Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 
1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della

differenziazione delle prove.
C.6.  IMPIANTO VALUTATIVO PERSONALIZZATO
                                     (in vista dell’esame di Stato)

Utilizzare gli indicatori sopra menzionati

	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi
	Criteri valutativi 


	Altro
(griglia di valutazione personalizzata)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Parte da compilare con la collaborazione dei genitori e dell’alunno  

STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
(barrare le voci che interessano)  

· strumenti informatici (libro digitale…)  

· fotocopie adattate  

· utilizzo del PC per scrivere (elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico)
· sintesi vocale
· registrazioni  

· testi con immagini  
· Software didattici specificare…………………………………………………………………………)
· vocabolario multimediale, audiobook, e-book 

·  altro……………………………………………………………………………….   

A. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  
 sottolinea, identifica parole–chiave
 costruisce schemi, mappe, tabelle in forma autonoma
 costruisce schemi, mappe, tabelle in forma guidata 

 utilizza schemi – sequenze per la produzione scritta   

 riscrittura di testi con modalità grafica diversa  

 utilizzo di strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature) 

 altro  

B. EVENTUALI PERSONE DI SUPPORTO  

 tutor  
 familiari 

 nessuno  

C. EVENTUALI OSSERVAZIONI E PROPOSTE:
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________                                         
Il presente piano didattico, valido per la durata di un anno, è stato concordato, approvato e redatto in data (1) _____________________

 Docenti del Consiglio di Classe                      Il Dirigente Scolastico       

Il coordinatore_________________________                       ____________________________________
____________________________________        


Referente BES/DSA                      

____________________________________               

__________________________________
 ____________________________________                                           

____________________________________                                                

____________________________________                                                  

 ____________________________________                                         
____________________________________                                         
____________________________________                                                  

 ____________________________________                                         
____________________________________                                         
Genitori                                                              Studente

_________________________


__________________________

_________________________

(1) Il PDP deve essere redatto entro massimo tre mesi dall’inizio della scuola o, se la diagnosi/segnalazione CDC viene consegnata in corso d’anno, nel più breve tempo possibile. Ogni anno il PDP deve essere ricompilato. Fino a che non viene stilato un nuovo PDP rimane valido quello dell’anno precedente, anche nei passaggi di grado,

Il PDP viene redatto collegialmente dal Consiglio di Classe e concordato con la famiglia. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

- Legge 8 ottobre 2010, n 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”

- Nota Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna n 12792 del 25/10/2010 “Legge n 170 – Sostegno e promozione del successo scolastico degli studenti con DSA in Emilia Romagna – il rapporto genitori e scuola per il successo scolastico”.

- Decreto n 5669 MIUR del 12 luglio 2011 e Allegato al Decreto Ministeriale 12 luglio 2011, “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento”.

- BES: Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013.

- Nota USR ER BES 29/05/2013, BES: alunni con bisogni educativi speciali; piano per l’inclusione scolastica. materiali e proposte per la formazione dei docenti a.s. 2013/2014.
 - Nota MIUR BES  di giugno 27/06/2013: il piano annuale per l’inclusivita’.
 - Nota USR ER BES 21/08/2013, Bisogni Educativi Speciali. Approfondimenti in ordine alla redazione del piano annuale per l’inclusivita’ nell’ottica della personalizzazione dell’apprendimento. Materiali per la formazione dei docenti a.s 2013/2014.
 - NOTA MIUR BES di novembre  21/11/2013, Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti.
- MIUR 18 DICEMBRE 2014,  Linee Di Indirizzo Per Favorire Il Diritto Allo Studio Degli Alunni Adottati.

